
Un giovane testimone accusa Silvio
Berlusconi, nell’udienza del proces-
so a carico dell’ex premier sul «caso
Ruby» accusato di concussione e
prostituzione minorile. È Natascia
Teatino, una delle ragazze che par-
tecipò a una serata a Arcore e che
ieri nell’aula del Tribunale di Mila-
no ha raccontato che il Cavaliere
avrebbe avuto rapporti sessuali a pa-
gamento «con più ragazze».

La giovane ha raccontato ai giudi-
ci di essere andata a Villa San Marti-
no il 6 gennaio 2011 e di non essere
mai più tornata nella residenza
dell’ex premier. Quella sera ci sare-
bebro state circa una ventina di ra-
gazze». Solo tre gli uomini presenti:
insieme al padrone di casa, c’erano
Emilio Fede e Apicella che «cantava
e suonava». Natascia Teatino ha di-
chiarato di essere rimasta seduta e
di aver assistito a balletti erotici,
con «le ragazze, mezze nude o in co-
stume da bagno che si proponevano
al padrone di casa pronte a farsi toc-
care». «Vidi lui e Fede toccare il se-
no e il sedere alle ragazze» ha prose-
guito la teste. E una volta terminata
la serata, «alcune se se sono andate,
ma circa la metà delle ragazze, più o
meno una decina, si sono fermate».
Non lei: «Io me ne sono andata, ac-
compagnata da un autista. è stata
una mia scelta, non mi è stato chie-
sto esplicitamente di avere rapporti
sessuali con Silvio Berlusconi, ma
quando ho accettato l’invito ad arco-
re sapevo a cosa sarei andata incon-
tro, volendo avrei potuto decidere
di restare». L’amica Ariel Espinosa
è una delle ragazze che si è fermata
per tutta la notte, e «mi ha detto di
aver avuto rapporti sessuali con Ber-
lusconi in cambio di denaro».

CONTATI,AFFITTI E BABYDOLL
Le regalie dell’ex premier non si li-
mitavano al solo contante, secondo
il racconto di Natascia Teatino:
«Era Berlusconi che pagava l’affitto

alla mia amica Ariel Espinosa». Nes-
sun dono, invece, per lei, al punto che
«ci sono rimasta male, non ho ricevu-
to nulla mentre le altre ragazze aveva-
no avuto delle buste». Il problema, ha
puntualizzato Teatino in aula, è forse
che «facevo troppe domande».

Nell’udienza di ieri è stato ascolta-
to anche Luigi Sorrentino, per tre an-
ni uno degli uomini della scorta di
Emilio Fede, che ha raccontato ai pm
di aver accompagnato diverse volte
l’ex direttore del tg4 ad Arcore, «sem-
pre di sera» e, dal cortile dove aspetta-
va la scorta, la sera del 14 febbraio
2010 (San Valentino) «dalle vetrate si
vedevano due ragazze in baby doll ros-
so». Non solo, il testimone ha spiega-
to che una delle giovani che quella se-
ra andarono a Villa San Martino in
macchina con Fede era probabilmen-
te Ruby.

Sempre nell’udienza di ieri Luca
Risso, l’attuale compagno di Karima
El Mahroug, si è avvalso della facoltà
di non rispondere. La Corte ha accol-
to le richieste dei difensori stabilendo
che Risso è testimone-indagato in pro-
cedimento connesso dato che risulta
indagato per pornografia minorile
dalla Procura di Genova per uno spet-
tacolo organizzato nel suo locale nel-
la città ligure durante il quale l’allora
minorenne marocchina mimava atti
sessuali.

Lasciando Palazzo di Giustizia, Ris-
so ha spiegato ai cronisti che «Ruby
sta bene e si occupa di Sofia, la nostra
bambina di cinque mesi», presto si
sposeranno, e secondo lui «è ansiosa
di venire in Tribunale perché arrab-
biata in quanto forse è stata manipola-
ta». Assenti invece ieri i genitori di Ka-
rima El Mahroug (il padre ha inviato
alla Corte un certificato medico).

Oggi saranno ascoltati il ragionie-
re Giuseppe Spinelli (che, secondo
l’accusa, per conto dell’ex premier
avrebbe preparato il denaro per le ra-
gazze ospiti delle feste ad Arcore) e di
Marysthell Garcia Polanco, la sou-
brette dominicana, una delle «olgetti-
ne» più assidue in villa.

La famiglia modello, quella più solida,
stabile e felice, portatrice di valori positi-
vi come la solidarietà e l’accoglienza e
per questo «risorsa della società», è quel-
la composta da un uomo e da una donna
sposati con due o più figli. Questo è lo
scenario che emerge dalla recentissima
ricerca Famigliarisorsaperlasocietà (Ed. Il
Mulino) curata dal professore Pierpaolo
Donati dell’università di Bologna su ri-
chiesta del presidente del Pontificio con-
siglio per la Famiglia, cardinale Ennio
Antonelli, in vista del prossimo Incontro
mondiale delle famiglie che si terrà a Mi-
lano dal 30 maggio al 3 giugno. Ma l’esi-
to della ricerca contiene anche una noti-
zia politica: le famiglie che rappresenta-
no il modello preferito dalla Chiesa vota-
no prevalentemente centrosinistra.

Lo sforzo della ricerca è quello di mo-
strare, dati alla mano, i «vantaggi compa-
rativi» dei diversi tipi di famiglia. Sono
realtà nuove, «più articolate», figlie della
secolarizzazione che però, assicura Do-
nati, «sono fragili, alla lunga bisognose
di assistenza. Non migliorano la condizio-
ne esistenziale delle persone. Che anzi,
peggiorano».

Le conclusioni del sociologo sono a fa-
vore della famiglia «tradizionale», defini-
ta «normo-composta». «È quella che of-
fre più capitale sociale e più aiuti anche a
persone esterne alla famiglia». Spiega lo

studioso: sono due i suoi punti di forza:
matrimonio e figli. «Sposarsi offre stabili-
tà e aumenta il valore aggiunto per la so-
cietà. Non è equivalente al non sposarsi»
e il numero dei figli è considerato «fatto-
re di ricchezza di relazioni».

Sono quattro le tipologie di «famiglia»
indicate dallo studio. Vi sono quelle com-
poste da un single con figli o da due adulti
non sposati (single, separati, divorziati,
vedovi/e). Sono persone con un livello di
istruzione alto, anche superiore alla lau-
rea, e con uno status economico me-
dio-alto. Si dicono «poco religiose». In po-
litica esprimono posizioni polarizzate:
estrema sinistra ed estrema destra.

Vi sono poi le coppie senza figli com-
poste da separati o divorziati che vivono
con il partner, conviventi o sposati. An-
che in questo caso il livello d'istruzione è
alto e decisamente buona la condizione
economica. L’orientamento politico pre-
valente? L’estrema sinistra. Andrebbe,
invece, al centrodestra la preferenza del
terzo tipo di famiglie: quelle formate da
una coppia (spesso di coniugati per la se-
conda volta) con un solo figlio. Età me-
dia 41-45 anni, livello di istruzione me-
dio (diploma o media inferiore) e medio
è anche il loro status socio-economico.
Gli intervistati si considerano religiosi.

Si arriva all'ultimo gruppo, quello
composto da coniugi con due o più figli,
l’età è 50-55 anni. Il livello di studi è più
basso (licenzia medie inferiore) ed an-
che il reddito. Fanno difficoltà ad arriva-

re alla fine del mese, eppure riescono ad
esprimere valori forti. Meglio delle altre
reggono la prova della «destrutturazio-
ne». Sono generalmente famiglie che si
dichiarano «molto religiose» e che vota-
no per il centrosinistra.

Sono famiglie vere, l’ossatura del Pae-

se, vero argine sociale alla crisi. Sono lo-
ro che sempre più con maggiore fatica,
malgrado le politiche dello Stato e le pe-
nalizzanti logiche del mercato, assicura-
no un idea di futuro ai giovani. Rappre-
sentano una realtà ben diversa dal tipo
di famiglia, tutte meritevoli di rispetto,

«più articolate» di chi - in particolare nel
centro e nel centrodestra - non perde oc-
casione per presentarsi come alfiere dei
valori della famiglia tradizionale, issati
contro chi invoca rispetto e diritti. Che le
famiglie «normo-composte» scelgano il
centrosinistra forse vuol dire qualcosa.

Più che un semaforo verde, un “warm
up”, quello di mercoledì per Luca di
Montezemolo. La lettera al Corriere del-
la Sera, con quel «potrebbe» esserci una
lista di Italia Futura alle politiche 2013,
è stato solo un giro di riscaldamento,
per tastare la tenuta di strada. A Via Pro-
perzio, il quartier generale montezemo-
liano nella Capitale, ieri è stato il giorno
delle analisi. Per capire l’impatto
dell’uscita sull’opinione pubblica, più
che sul mondo politico che, a dire il vero,
ha reagito molto freddamente. «Ma i
contatti sul nostro sito sono quintuplica-
ti», festeggia Andrea Romano, il diretto-
re dell’associazione. «In due giorni ab-
biamo avuto 900 nuovi iscritti, abbiamo

superato quota 50mila».
Anche sui territori (l’associazione è

già presente in 18 regioni) si registra un
«di più» di attenzione. Non solo della mi-
tica gente comune, ma anche di tanti po-
litici «che temono di ritrovarsi tra pochi
mesi senza partito e bussano alla nostra
porta», spiega Andrea Causin, uno dei
coordinatori veneti. «Ma hanno sbaglia-
to indirizzo». Le previsioni del professor
Luca Ricolfi, che pronostica un risultato
fino al 25%, hanno scaldato gli animi. An-
che perché, spiegano, l’obiettivo non è
quello di fare un partitino del 10%, co-
stretto poi a vivacchiare a Montecitorio.
«Certo che delle alleanze si dovranno fa-
re, ma noi puntiamo a diventare il primo
partito e a ricevere l’incarico di formare
un governo di impronta liberale», rac-
conta uno dei dirigenti. Che conferma i

contatti in corso con Matteo Renzi. «Il
suo impianto culturale è identico al no-
stro, ma non credo che lascerà il Pd».
Diverso il discorso se il sindaco di Firen-
ze, prima o poi, dovesse prendere la gui-
da dei democratici. Ma il partito Ferrari
guarda anche a Nord. Non solo all’asso-
ciazione di Cacciari, Verso Nord, che sta
confluendo dentro If, ma anche alla nuo-
va Lega. «Con Maroni e Tosi potremmo
ragionare». Infine, l’Udc: «Se la legge
elettorale dovesse restare questa, con
Casini si potrebbe discutere di un’allean-
za, in fondo lui è il meno peggio, anche
se è poco liberale». Gli unici di cui non
vogliono sentir neppure parlare sono
Berlusconi e Alfano. «Con Silvio sareb-
be un suicidio», ha ribadito il coordinato-
re Federico Vecchioni.

Resta il rebus della candidatura di
Montezemolo, che nella sua lettera ha
detto «no ai superuomini». «È prudente,
prima vuole aspettare che si diradi la
nebbia nel campo del centrodestra», ra-
giona il professor Roberto D’Alimonte.
«Sa perfettamente, come tutti noi, che
Berlusconi resta un personaggio capace
di sorprese e di invenzioni spiazzanti...».
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Italia Futura spera
in Renzi e nella Lega
● Il day after dei montezemoliani dopo la lettera
del presidente: «Con Maroni si può ragionare»
● Andrea Romano: «Abbiamo superato i 50mila
iscritti. Quintuplicati i contatti sul nostro sito»

Sposati con 2 figli, «la famiglia tipo» vota centrosinistra
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Ruby, teste accusa:
«Berlusconi pagava
più ragazze»
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